
CITTA' di GALATONE
Prov. di Lecce

DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 17 DEL 31/05/2022

OGGETTO:  Presa d`atto della determinazione AGER n. 193 del 20 maggio 2022 -Procedura di validazione Piano
Economico Finanziario anno 2022-2025 secondo il Metodo Tariffario Servizio Integrato di Gestione dei
Rifiuti  2022-2025 ex delibera n. 363/2021 ARERA -Approvazione Piano Economico Finanziario anno
2022-2025 ex art. 7 delibera n. 363/2021 .

L'anno  2022 il giorno  31 del  mese di  maggio alle ore  11:45 con il rispetto delle prescritte formalità, si è 

riunito in seduta  pubblica di 1ª convocazione il Consiglio Comunale.

All’appello nominale risultano:

Consiglieri Presenti Assenti.

FILONI Flavio Sì

VAINIGLIA Mariachiara Sì

INGUSCIO Iacopo Sì

STELLA Paolo Sì

DE MONTE Pasquale Sì

FILONI Donato Sì

CARDINALE Giuseppe Sì

LIQUORI Salvatore Sì

MAGLIO Daniela Sì

Consiglieri Presenti. Assenti.

ALOISI Crocifisso Sì

FORTE Simone Sì

ALBERTONE Vincenzo Sì

CAMPA Annamaria Sì

TUNDO Giovanni Sì

BONDI' Giuseppe Sì

ROSETO Ivan Sì

MUSCA Antonio Sì

Presenti n. 8   Assenti n. 9 

Presiede il VAINIGLIA Mariachiara -  Presidente del Consiglio

Partecipa il IL VICE SEGRETARIO GENERALE Dott. Antonio Chiga

Il Presidente del Consiglio, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta

Scrutatori:

ESAMINATA la proposta di deliberazione relativa all’oggetto, sulla quale sono stati espressi, ex art. 49 del

D.L.vo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” i relativi pareri e

per la quale si registra quanto appresso:

ORIGINALE



Consiglio Comunale del 31/05/2022

Oggetto: Presa d`atto della determinazione AGER n. 193 del 20 maggio 2022 -Procedura di validazione 
Piano Economico Finanziario anno 2022-2025 secondo il Metodo Tariffario Servizio Integrato di Gestione 
dei Rifiuti 2022-2025 ex delibera n. 363/2021 ARERA -Approvazione Piano Economico Finanziario anno 
2022-2025 ex art. 7 delibera n. 363/2021 .

Punto n. 1  dell’Ordine del Giorno   -  Ore 12:16

Presenti  n.  8
Assenti   n.  9   (De Monte, Liquori, Maglio, Albertone, Campa, Roseto, Tundo, Bondì e Musca)

Il Presidente apre la discussione sull'argomento in oggetto e passa la parola all’Assessore Maurizio PINCA che 
relaziona per entrambi i punti all’ordine del giorno.

Durante la relazione, alle ore 12:21, entrano i Consiglieri Campa e Roseto.

Presenti  n.  10
Assenti   n.    7   (De Monte, Liquori, Maglio, Albertone, Tundo, Bondì e Musca)

Prende la parola il Consigliere Annamaria CAMPA. Risponde  l’Assessore Maurizio PINCA.

Non ci sono altri interventi ed il Presidente chiede di votare la proposta così come presentata.

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA e fatta propria la proposta del Presidente

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE espressa per alzata di mano :

Presenti  n.  10
Assenti   n.    7   (De Monte, Liquori, Maglio, Albertone, Tundo, Bondì e Musca)

Favorevoli n.  8
Astenuti     n.  2  (Campa e Roseto)

D E L I B E R A

Di approvare la delibera così come presentata

S U C C E S S I V A M E N T E

con separata votazione, dichiara il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del D. Lgs.
267/2000

Presenti  n.  10
Assenti   n.    7   (De Monte, Liquori, Maglio, Albertone, Tundo, Bondì e Musca)

Favorevoli n.  8
Astenuti     n.  2  (Campa e Roseto)

La registrazione della seduta, la cui trascrizione è effettuata da ditta esterna appositamente incaricata, con  
esclusione degli interventi fuori microfono e sincroni, viene unita al solo originale depositato in Segreteria.



CITTA' di GALATONE
Prov. di Lecce

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
CONSIGLIO COMUNALE

N. 19 del 26/05/2022
SETTORE PROPONENTE

4° Settore: SERVIZI TECNICI
SERVIZIO Istruttore

Arch. Lucia RIZZELLO

OGGETTO

Presa d`atto della determinazione AGER n. 193 del 20 maggio 2022 -Procedura di validazione Piano
Economico Finanziario anno 2022-2025 secondo il Metodo Tariffario Servizio Integrato di Gestione 
dei Rifiuti 2022-2025 ex delibera n. 363/2021 ARERA -Approvazione Piano Economico Finanziario
anno 2022-2025 ex art. 7 delibera n. 363/2021 .

Si attesta che l’istruttoria è stata effettuata nel rispetto delle Leggi, dello Statuto, dei Regolamenti e che i relativi documenti  
sono conservati C/o l’Ufficio proponente. Si attesta, inoltre, che la compilazione della proposta è conforme alle risultanze  
dell’istruttoria.

Il Responsabile del Servizio
Arch. Lucia RIZZELLO

_______________________________________

Ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18.08.2000, n.267 sulla proposta deliberazione i sottoscritti esprimono i pareri che seguono:

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: Favorevole

per i seguenti motivi
____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

  Propone di dichiararla immediatamente eseguibile:
Data 26/05/2022 IL DIRIGENTE DEL SETTORE

ING. ROCCO ALESSANDRO VERONA
                                                                                                              

IL RESPONSABILE 
DI RAGIONERIA

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: Favorevole

per i seguenti motivi
____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

Data 26/05/2022 Il Responsabile del Settore Finanziario
Dott.ssa Serena Nocco

                                                                                                             



TESTO DELLA PROPOSTA

OGGETTO Presa d`atto della determinazione AGER n. 193 del 20 maggio 2022 -Procedura di validazione Piano 
Economico Finanziario anno 2022-2025 secondo il Metodo Tariffario Servizio Integrato di Gestione dei 
Rifiuti 2022-2025 ex delibera n. 363/2021 ARERA -Approvazione Piano Economico Finanziario anno 
2022-2025 ex art. 7 delibera n. 363/2021 .

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti: 
- La deliberazione di ARERA del 3 agosto 2021 363/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti per il  
secondo periodo regolatorio 2022 e specialmente il suo allegato MTR-2” 
− la determinazione ARERA del 4 novembre 2021 n. 2/DRif/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti  
costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché  
chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la  
deliberazione 362/2021 (MTR2) per il secondo periodo regolatori 2022 /2025 “ 
− La deliberazione ARERA del 18 gennaio 2022 n. 15 “Regolazione della Qualità del Servizio di Gestione dei  
Rifiuti Urbani “ 
Premesso che 
A) L’Art 1 comma 1 della legge n. 481/95 istitutiva dell’Autorità prevede che la medesima debba perseguire 
nello  svolgimento  delle  proprie  funzioni  “la  finalità  di  garantire  la  promozione  della  concorrenza  e  
dell’efficienza  nel  settore  dei  servizi  di  pubblica  utilità,  (...)  nonché́  adeguati  livelli  di  qualità  nei  servizi  
medesimi in condizioni  di  economicità e di  redditività,  assicurandone la fruibilità e la diffusione in modo  
omogeneo sull’intero  territorio  nazionale,  definendo un sistema tariffario  certo,  trasparente e  basato su  
criteri predefiniti, promuovendo la tutela degli interessi di utenti e consumatori (...)” 
L’articolo 1, comma 527, della legge 205/17, “al fine di migliorare il sistema di regolazione del ciclo dei rifiuti,  
anche differenziati, urbani e assimilati, per garantire accessibilità, fruibilità e diffusione omogenee sull’intero  
territorio nazionale nonché́́ ́ ́adeguati livelli di qualità in condizioni di efficienza ed economicità̀̀ ̀ ̀della gestione,  
armonizzando  gli  obiettivi  economico-finanziari  con  quelli  generali  di  carattere  sociale,  ambientale  e  di  
impiego appropriato delle risorse,  nonché́́ ́ ́di garantire l’adeguamento infrastrutturale agli obiettivi imposti 
dalla normativa europea”, ha assegnato all’Autorità funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti 
urbani  e assimilati,  precisando che tali  funzioni  sono attribuite “con i  mede-simi poteri  e nel quadro dei  
principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 481/95”; 
Inoltre, la predetta disposizione, espressamente attribuisce all’Autorità, tra le altre, le funzioni di: “diffusione  
della conoscenza e della trasparenza delle condizioni di svolgimento dei servizi a beneficio dell'utenza”(lett. 
c);“tutela dei diritti degli utenti [...]” (lett. d); “predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la  
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli ser-vizi che costituiscono attività  
di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla  
base della valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga’” (lett. f); - “approvazione delle  
tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di go-verno dell’ambito territoriale ottimale per il  
servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento” (lett. h); “verifica della corretta redazione dei  
piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi” (lett. i). 
B) Con riferimento alla normativa in materia tariffaria del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, la  
legge 147/13, all’articolo 1, commi 639 e seguenti, ha istituito la TARI, quale componente dell’imposta unica  
comunale  (IUC),  destinata  a  finanziare  i  costi  del  servizio  di  raccolta  e  smaltimento  dei  rifiuti  a  carico  
dell’utilizzatore, corrisposta in base a una tariffa commisurata ad anno solare; in tema di costi riconosciuti e  
di  termini  per  l’approvazione  delle  tariffe,  in  particolare  l’articolo  1  della  legge  147/13:  al  comma 654 
stabilisce  che “in  ogni  caso deve  essere  assicurata  la  copertura  integrale  dei  costi  di  investimento e  di  
esercizio  relativi  al  servizio,  ricomprendendo anche i  costi di  cui all'articolo  15 del  decreto legislativo 13  
gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie  
spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”; al 
comma 668 riconosce ai  Comuni che hanno realizzato sistemi di  misura-zione puntuale della  quantità di 



rifiuti, la facoltà di prevedere “l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TARI”, la 
quale è “applicata e riscossa direttamente dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani”; 
al comma 683 dispone che “il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali  
per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio  
di gestione dei rifiuti urbani,  redatto dal soggetto che svolge il  servizio stesso ed approvato dal consiglio  
comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia [...]”. 
C) Con la deliberazione 443/2019/R/RIF (poi integrata da talune semplificazioni procedurali dettagliate nella 
deliberazione 57/2020/R/RIF), l’Autorità ha adottato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) recante i “criteri di  
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo  
2018-2021”, introducendo una regolazione per l’aggiornamento delle entrate tariffarie di riferimento, basata 
su criteri di riconoscimento dei costi efficienti tesi tra l’altro a: esplicitare alcuni elementi relativi agli obiettivi  
-  in  termini  di  miglioramento di  qualità  delle  prestazioni  e/o di  ampliamento del  perimetro gestionale  - 
assegnati alla gestione del servizio in rapporto agli strumenti a disposizione per il loro conseguimento, in un 
rinnovato quadro di responsabilizzazione e di coerenza a livello locale; promuovere il conseguimento degli 
obiettivi  di  carattere  ambientale  in  coerenza  con il  quadro  eurounitario  e  nazionale,  quali,  ad esempio, 
l’incremento dei livelli  di riutilizzo e di riciclaggio; migliorare l’efficienza complessiva delle gestioni, anche 
attraverso innovazioni tecnologiche e di processo, contenendo la possibile crescita complessiva delle entrate 
tariffarie,  attraverso  l'introduzione  del  limite  all'incremento  dei  corrispettivi;  definire  adeguamenti  dei 
corrispettivi ancorati a valutazioni, da parte della comunità interessata, sulle prestazioni di servizio da fornire 
o  sulle  più̀  idonee  modalità  organizzative  da  realizzare,  valorizzando la  consapevole  determinazione del 
pertinente livello istituzionale; incentivare la possibilità per gli operatori di conseguire ricavi sfruttando le 
potenzialità  insite  nelle  singole  fasi  della  filiera,  con benefici  che devono essere  ripartiti  tra i  medesimi 
operatori e gli utenti; rafforzare l'attenzione al profilo infrastrutturale del settore, promuovendone, per un 
verso,  una  rappresentazione  esaustiva  e,  per  un  altro,  una  configurazione  maggiormente  equilibrata  in 
termini di possibili benefici economici, prefigurando modalità di riconoscimento dei costi che incentivino lo 
sviluppo  impiantistico  e  la  diffusione  di  nuove  tecnologie  nell'ambito  del  ciclo;  favorire  i  processi  di  
aggregazione tra gli  operatori per il  raggiungimento di una dimensione industriale e finanziaria adeguata 
delle  gestioni,  tale  da  garantire  idonei  livelli  di  efficienza  del  servizio;  in  generale,  assicurare  gradualità 
nell’implementazione della nuova regolazione tariffaria, anche attraverso l’adozione di forme di regolazione 
asimmetrica,  tenuto  conto  che  il  settore  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  è  poliedrico  nelle  criticità,  nelle 
competenze e nelle potenzialità e non può̀ essere regolato secondo strumenti omogenei di intervento. 
D) Con Deliberazione ARERA 363/2021 è stato adottato il Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo pe-riodo 
regolatorio 2022-2025 ,  di  seguito denominato MTR-2, la quale,  ha confermato l’impostazione del primo 
periodo regolatorio di cui alla citata delibera basata sulla verifica e la trasparenza dei costi, richiedendo che 
la  determinazione  delle  entrate  tariffarie  avvenga  sulla  base  di  dati  certi,  validati  e  desumibili  da  fonti 
contabili  obbligatorie  e  che  la  dinamica  per  la  loro  definizione  sia  soggetta  ad  un  limite  di  crescita,  
differenziato  in  ragione  degli  obiettivi  di  miglioramento  della  qualità  del  servizio  reso agli  utenti e/o  di 
ampliamento del perimetro gestionale individuati dagli  Enti territorialmente competenti, in un rinnovato 
quadro di responsabilizzazione e di coerenza a livello locale, e nel contempo ha introdotto una regolazione 
tariffaria (asimmetrica) per i differenti servizi del trattamento, in un’ottica di rafforzata attenzione al profilo 
infrastrutturale del settore e di promozione della capacità del sistema, in corrispondenza della corretta scala 
territoriale (locale,  regionale,  di  macroarea o nazionale)  di  gestire integralmente i rifiuti, implementando 
misure  di  incentivazione e l’attivazione di  meccanismi di  perequazione,  sulla  base della  gerarchia  per la 
gestione dei rifiuti; un rafforzamento degli incentivi allo sviluppo di attività di valorizzazione dei materiali  
recuperati  e/o  di  energia,  anche  in  considerazione  del  potenziale  contributo  dell’output  recuperato  al 
raggiungimento  dei  target  europei;  la  configurazione  di  opportuni  meccanismi  correttivi  al  sistema  di 
riconoscimento dei costi alla luce dell’applicazione delle novità normative introdotte dal decreto legislativo 
116/20, tenuto conto dell’equilibrio economico finanziario delle gestioni. 
E)  La  medesima delibera  ha  previsto un periodo regolatorio  di  durata quadriennale  2022-2025 –  per la 
valorizzazione delle componenti di costo riconosciute e delle connesse entrate tariffarie e delle tariffe di 
accesso agli  impianti di  trattamento,  come risultanti dal  piano economico finanziario  redatto da ciascun 



gestore ed approvato, a seguito della validazione dei dati impiegati, dal pertinente organismo competente 
con un aggiornamento a cadenza biennale delle predisposizioni tariffarie secondo le modalità e i criteri che 
saranno individuati nell'ambito di un successivo procedimento ed una eventuale revisione infra periodo della 
predisposizione  tariffaria,  qualora  ritenuto  necessario  dall'Ente  territorialmente  competente,  che  potrà 
essere presentata in qualsiasi momento del periodo regolatorio al verificarsi di circostanze straordinarie e 
tali da pregiudicare gli obiettivi indicati nel piano. 
F) All’articolo 7 della citata deliberazione 363/2021/R/RIF sono state poi previste specifiche disposizioni in 
merito  alla  procedura  di  approvazione  stabilendo,  tra  l’altro,  che:  sulla  base della  normativa vigente,  il  
gestore predisponga il piano economico finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal 
MTR-2, e lo trasmetta all'Ente territorialmente competente (comma 7.1); il piano economico finanziario sia 
corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati (come più̀ in dettaglio 
precisati al comma 7.3); la procedura di validazione consista nella verifica della completezza, della coerenza e 
della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico finanziario e 
venga svolta dall'Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà 
rispetto al gestore (art. 7.4); sulla base della normativa vigente, l'Ente territorialmente competente assuma 
le pertinenti determinazioni e provveda a trasmettere all'Autorità la predisposizione del piano economico 
finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, in coerenza con gli obiettivi definiti (art. 7.5); l’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori  
informazioni, verifichi la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documenta-zione trasmessa secondo 
quanto prescritto dal  citato art.  7 e,  in caso di  esito positivo, conseguentemente approvi  (  art.  7.7);fino 
all’approvazione da parte dell’Autorità,  si applichino,  quali  prezzi  massimi del servizio,  quelli  determinati 
dall’Ente territorialmente competente (art. 7.8). 
G) All’art. 8 della delibera de qua viene disciplinato analiticamente la procedura di aggiornamento biennale 
per gli anni 2024 e 2025 dei piani economici ex art.7 comma 1 predisposti dai soggetti gestori sulla base di  
indicazioni metodologiche che saranno stabilite dall’Autorità. 
Inoltre è anche previsto, al verificarsi di circostanze straordinarie e tali da pregiudicare gli obiettivi indicati 
nel  piano,  l  ‘ETC,  con  procedura  partecipata  dal  gestore,  in  qualsiasi  momento  del  secondo  periodo 
regolatorio  2022-2025,  possono presentare  all’Autorità  motivata  istanza  di  revisione  infra  periodo  della 
predisposizione tariffaria trasmessa ai sensi del comma 7.5,  come eventualmente aggiornata ai  sensi del 
comma 8.2. 
H) Altresì la medesima deliberazione disciplina al successivo articolo 9”  in caso di inerzia del gestore nel  
procedere alla predisposizione del piano economico finanziario secondo quanto stabilito ai commi 7.1e 7.3,  
ovvero all’aggiornamento biennale del medesimo piano secondo quanto previsto al comma 8.1, gli organismi  
competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2 provvedono alla diffida, assegnando un termine utile per l’invio dei dati e  
degli  atti necessari,  dandone contestuale comunicazione all’Autorità. Gli organismi competenti, in caso di  
perdurante inerzia, ne informano l’Autorità, che valuta i presupposti per intimare al gestore l’adempimento  
agli obblighi regolatori, riservandosi comunque di procedere secondo quanto stabilito dall’articolo 2, comma  
20, lettera c), della legge 481/95. Qualora l’inerzia si protragga fino al trentesimo giorno antecedente allo  
scadere dei termini previsti dalla normativa vigente per l’assunzione, da parte degli organismi competenti,  
delle pertinenti determinazioni, sono esclusi incrementi dei corrispettivi all’utenza finale e adeguamenti degli  
stessi  all’inflazione,  nonché́  eventuali  incrementi delle  tariffe di  accesso agli  impianti  di  trattamento.  Gli  
organismi competenti possono comunque provvedere alla predisposizione del piano economico finanziario  
sulla base degli elementi conoscitivi a disposizione, in un’ottica di tutela degli utenti. Le determinazioni di cui  
al  precedente periodo hanno un’efficacia biennale,  restando comunque salva la facoltà,  per i  menzionati  
organismi competenti, di valutare nuove predisposizioni tariffarie, al fine del mantenimento dell’equilibrio  
economico  finanziario  delle  gestioni.  Nei  detti  casi  l’Autorità,  salva  la  necessità  di  richiedere  ulteriori  
integrazioni,  verifica la coerenza degli atti e, tenuto conto di quanto effettivamente articolato agli utenti,  
approva le determinazioni tariffarie tra-smesse dai citati organismi competenti. “ 
I) Con la successiva determinazione del 4 novembre 2021 n. 2/2021/R/RIF, l’Autorità ha approvato gli schemi 
tipo degli  atti costituenti la  proposta tariffaria  ex art.  7  comma 3 della  delibera  n.  363/2021  nonché le 
modalità operative per la relativa trasmissione e nel contempo – al fine di ridurre l'onere amministrati-vo per 



i  soggetti interessati,  comunque in  un’ottica di  tutela degli  utenti – ha esplicitato chiarimenti in  or-dine 
all’applicazione  del  MTR-2.  L)  Con  deliberazione  del  18  gennaio  2022  n.  15  l‘Autorità  ha  approvato  
provveduto il Testo Unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani di seguito 
TQRIF ed ha disciplinato la procedura per la dimostrazione dell’avvenuto avvio a recupero dei rifiuti urbani 
conferiti  al  di  fuori  del  servizio  pubblico  di  raccolta  da  parte  delle  utenze  non  domestiche  che  hanno 
esercitato della facoltà cui all’art. 238 TUA così come modificato dal Dlgs n. 116/2020. 
Altresì l’art 2 del TQRIF ha previsto nella fase. avvio della regolazione che ”Entro il 31 marzo 2022, l’Ente  
territorialmente  competente  determina  gli  obblighi  di  qualità  contrattuale  e  tecnica  che  devono  es-sere  
rispettati dal gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero dai gestori dei singoli servizi  
che lo compongono, per tutta la durata del Piano Economico Finanziario,  individuando il  posizionamento  
della  gestione  nella  matrice  degli  schemi  regolatori  di  cui  alla  seguente  tabella,  sulla  base  del  livello  
qualitativo previsto nel Contratto di servizio e/o nella Carta della qualità vigente/i che deve essere in ogni  
caso garantito”. 
M) In Puglia l’Ente Territorialmente Competente (ETC) è rappresentato dall’Agenzia territoriale della Regione 
Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti Ente di Governo d’Ambito di seguito AGER. 
La L.R. 20 agosto 2012, n. 24 "Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei  
Servizi pubblici locali", cosi come modificata dalla L.R. 4 agosto 2016, n. 20, ha stabilito che per l'esercizio 
associato  delle  funzioni  pubbliche  relative  al  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani,  previste  dal  d.lgs. 
152/2006 e già esercitate dalle Autorità d'ambito territoriali ottimali quali forme di cooperazione degli enti 
locali, è istituita quale organo unico di governo una agenzia denominata "Agenzia territoriale della Regione  
Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti". 
Ai sensi dell’art. 10 bis, della L.R. 24/2012 la Giunta Regionale con deliberazione n. 1532 del 27 settembre 
2021, modificata ed integrata con la deliberazione 1903/2021, ha nominato l’Avv. Gianfranco Grandaliano 
quale Direttore Generale dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti; 
L’art.  10  bis  della  legge  regionale  n.  24/2012,  così  come  modificata  dalla  legge  regionale  n.  20/2016,  
stabilisce che il direttore ha la responsabilità della gestione tecnica, amministrativa e contabile dell’Ager e ai  
sensi dell’art. 7 dello Statuto spettano tutti i compiti compresa l’adozione degli atti e dei provvedimenti che 
impegnano l’Agenzia verso l’esterno. 
N) Nel territorio pugliese i Comuni figurano come “Gestore” per l’attività di gestione delle tariffe e rap-porti 
con gli utenti, per cui l’attività di validazione effettuata da Ager si è concretizzata anche per le attività svolte 
dal Comune nella verifica dei dati delle annualità 2020 costituenti la base su cui è stato elaborato il piano 
economico finanziario (PEF). 
O) Per quanto concerne l’attività di trattamento e smaltimento e l’attività di trattamento e recupero nella 
fattispecie va applicato quanto prescritto dall’art.8 del MTR -2 in considerazione che il Comune è soggetto 
contraente  ed  obbligato  nei  confronti  degli  impianti  di  trattamento  e  smaltimento  per  le  frazioni 
merceologiche per i rifiuti prodotti sul proprio territorio. 
All’uopo si evidenzia che con delibera di Giunta Regionale n. 2251/2021 la Regione Puglia in applicazione 
dell’art.  6  della  delibera  ARERA  n.  363/2021  ha  individuato  gli  impianti  di  chiusura  del  ciclo  “minimi  
“delegando AGER quale soggetto competente all’espletamento degli adempimenti prescritti dall’art. 7 della 
citata delibera secondo quanto prescritto dagli art.li 23 e seguenti del MTR-2 
P) La procedura di validazione è consistita nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità 
dei dati e delle informazioni necessarie alla elaborazione del Piano economico finanziario 2022-2025 e viene 
svolta dalla struttura interna dell’ETC (articolo 7, delibera n 363/2021). 
In vero secondo quanto prescritto dall’art. 28 del MTR -2 tale verifica ha riguardato almeno: 
a) la coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili del gestore; 
b) il rispetto della metodologia prevista dal MTR-2 per la determinazione dei costi riconosciuti; 
c) il rispetto dell’equilibrio economico finanziario della gestione. 

Visto l’art. 3 comma 5-quinquies D.L. 228/2021, come convertito dalla Legge nr. 15 del 25/02/2022 che: “A 
decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n.  
147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti  



della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno”. Considerato che 
A) Ager ha proceduto all’esame della proposta del piano economico finanziario che è stato valutato secondo 
quanto  prescritto  dalle  citate  deliberazioni  di  ARERA  anche  analizzando  la  documentazione  contabile 
trasmessa  dal  soggetto  gestore  e  verificando  l’indicazione  specifica  di  criteri  che  potessero  consentire 
l’accertamento  della  corrispondenza  tra  i  valori  riportati  nella  modulistica  con  i  valori  desumibili  dalla 
documentazione contabile e da ogni altra utile documentazione prodotta. 
B) A seguito della presentazione del piano economico finanziario da parte del Comune e del gestore si è 
avviata un’attività di interlocuzione, così come prescritto dalle direttive dell’Autorità meglio descritta nelle  
relazioni di validazione, che ha consentito all’AGER quale ETC di procedere previa verifica alla validazione ex  
art. 7 delibera n. 363/2021 come da relazioni allegate. 

Dato atto che Ager, con nota in atti prot. n. 14486/2022 del 23/05/2022, ha comunicato di aver provveduto  
con determinazione n. 193 del 20 maggio 2022 e della relativa relazione allegata alla predisposizione del 
“Piano Economico Finanziario” (PEF) del servizio di  gestione dei rifiuti urbani per l’anno anno 2022-2025 
secondo il  Metodo Tariffario Servizio Integrato di Gestione dei Rifiuti 2022-2025 ex delibera n. 363/2021 
ARERA -Approvazione Piano Economico Finanziario anno 2022-2025 ex art. 7 delibera n.  363/2021 per il  
Comune di Galatone;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000. 
Visto lo Statuto comunale. 
Visto  il  parere favorevole espresso dall’organo di  revisione,  ai  sensi dell’art.  239,  comma 1 del  D.Lgs.  n. 
267/2000. 
Visti  i  pareri  favorevoli  espressi  dai  rispettivi  Responsabili  di  Settore  ai  sensi  dell’art.  49  del  D.Lgs. 
n.267/2000. 

DELIBERA
Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
Di prendere atto della determinazione n. 193 del 20 maggio 2022 Procedura di validazione Piano Economico 
Finanziario anno 2022-2025 secondo il Metodo Tariffario Servizio Integrato di Gestione dei Rifiuti 2022-2025 
ex  delibera  n.  363/2021  ARERA  -Approvazione  Piano  Economico  Finanziario  anno  2022-2025  ex  art.  7 
delibera n.  363/2021 del  Comune di  Galatone, pari  ad  € 3.007.990,00  di  cui  € 1.682.221,91 come parte 
variabile, € 1.325.768,23 come parte fissa. 

DELIBERA
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 
D.lgs n. 267/2000



Letto confermato e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio

VAINIGLIA Mariachiara

Il IL VICE SEGRETARIO GENERALE

Dott. Antonio Chiga

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 235/2010, del D.P.R. 
n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato 
digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito del Comune di Galatone.
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